



    Comune di Corciano 






MOZIONE

Oggetto: Misure di controllo della qualità dell’aria nel comune di Corciano e in particolare nelle zone ad alta densità di traffico (Ellera e nuovo centro commerciale Quasar) e avvio di iniziative volte alla sensibilizzazione dei cittadini  per una mobilità sostenibile.

Premesso che 

1. Il comune di Corciano si sta avviando verso una sempre crescente urbanizzazione, ed in modo particolare sembra che la urbanizzazione commerciale nell’area del nuovo centro commerciale “Quasar” come da piano regolatore non sia ancora conclusa ma interessi aree di proprietà di Gradassi e quella dell’ex Sicel  con conseguente incremento del già elevato traffico.

2. Il sistema del TPL non è adeguatamente efficiente e competitivo 

3. il comune è dotato di pochissime anzi direi nulle ZTL aree pedonali urbane e piste ciclabili

4. anche l’Umbria è tra le 10 regioni nei confronti delle quali la commissione predisposta dall’UE apre una procedura d’infrazione su questo tema ed entro ottobre dovrà essere inviata una risposta alla procedura di messa in mora 

5. da quanto esposto nell’analisi contenuta nel “Piano regionale per la qualità dell’aria “ adottato con DCR n. 296 del 17 dicembre 2013, il comune di Corciano è, insieme al comune di Perugia, Terni e Foligno, il comune con qualità dell’aria peggiore, e pertanto anche il nostro comune rientra probabilmente nelle aree sanzionate dalla UE.  Per quanto riguarda  gli inquinanti a rischio di superamento  (ossidi di azoto e particelle sospese con diametro inferiore a 10 micron) l’area urbana di Perugia –Corciano vede  nel settore del traffico stradale quello  prevalente, con una  emissione di ossidi di azoto pari a circa il 75% e un 18%  nella emissione di particelle sospese. Inoltre, insieme al biossido di azoto (NO2), il PM 10 è un inquinante con evidenti criticità in tutta la Regione, con un insieme di comuni con valori oltre la soglia di cautela . Analogamente dicasi per il PM 2,5 molto legato al PM10 sia per le soglie che per i meccanismi di formazione e accrescimento.

6. l’area Perugia – Corciano risulta una zona dove permangono e anzi si aggravano per l’apertura del centro commerciale e altre probabile macrostrutture commerciali, le condizioni per il superamneto dei limiti di concentrazione di PM10 e NO2 , identificando una situazione a rischio.

7. in generale in seguito alla nosta interrogazione relativamente a rilevatori di   monitoraggio dell’aria sul territorio il sindaco aveva risposto che ne era stato predisposto uno a Mantignana per rilevare l’inquinamento del passagio dei camion diretti a Borgo Giglione

8. ad oggi nonostante Corciano sia inserito come zona a rischio dal “Piano regionale per la qualità dell’aria” non risulta che ci siano dei rilevatori della qualità dell’aria posizionati dall’ARPA che potrebbero dare risultati ancora più preoccupanti di quelli stimati

9. la normativa vigente impone l’adozione di iniziative di risanamento della qualità dell’aria finalizzate a ridurre i livelli di inquinamento attraverso l’adozione, a livello locale, di azioni in grado di mitigare quelle che risultano essere le maggiori fonti di emissione di PM10 e NO2.

10. in materia di trasporto stradale le azioni locali dovranno puntare alla diminuzione dei voluni di traffico e al contempo al potenziamento del trasoprto pubblico locale e al suo miglioramento tecnologico.

11. per la realizzazione dei predetti obbiettivi, il “Piano regionale per la qualità dell’aria” prevede l’adozione, tra l’altro, di misure TRANSITORIE (volte ad individuare una serie di azioni a livello locale per fronteggiare le situazioni di maggiore criticità della qualità dell’aria in attesa che le misure di lungo periodo producano effetti, misure di SUPPORTO (azioni di natura non tecnica che non intervengono direttamente sugli inquinanti ma sono finalizzate a governare le attività di gestione, monitoraggio e aggiornamento del Piano, nonché CAMPAGNE DI INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE AL PUBBLICO).

12. in ordine al traffico veicolare è stato previsto che nelle aree più critiche come il nostro territorio si adottino misure di riduzione del traffico in ambito urbano. L’amministrazione comunale è tenuta ad adottare programmi di gestione della mobilità pubblica e privata con l’obbiettivo di ottenere una riduzione del 6% ogni 5 anni (a partire dalla data di pubblicazione del Piano ) dei livelli di traffico privato di autoveicoli.

13. il Piano impone il potenziamento del trasporto pubblico urbano con mezzi elettrici o a basse emissioni inquinanti, istituzioni e ampliamento ZTL nelle aree urbane, l’uso di TPL, interventi di car pooling su mezzi a basse emissioni nelle fasce di rispetto ZTL, l’incremento delle piste ciclabili urbane e la realizzazione dei relativi parcheggi di scambio auto/treno/bicicletta, azioni di sensibilizzazione per la riduzione dell’utilizzo dei mezzi di trasporto privato, per il suo utilizzo condiviso , per l’utilizzo dei mezzi collettivi e della bicicletta, l’utilizzo nell’area urbana di veicoli alimentati ad energia elettrica per il trasporto merci; 

14. il D.Lgs 155/2010 sancisce l’accesso al pubblico e la diffusione delle informazioni relative alla qualità dell’aria oltre che azioni di comunicazione ed educazione rivolte specialmente ai giovani cittadini i quali da adulti dovranno assumere i comportamenti virtuosi dal punto di vista ambientale.

15. il comune di Corciano non ha adottato reali politiche per una mobilità sostenibile e dolce e anzi non si è minimamente tenuto conto dell’incremento di traffico che si determinerà a breve nel territorio e delle sue conseguenze sull’aggravemtno dei valori inquinanti presenti nell’aria del territorio.

Il CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

1. a richiedere all’organo competente ARPA il monitoraggio delle zone a maggiore densità di traffico che nel comune di Corciano possono indiscutibilmente identificarsi in ELLERA - GHERLINDA – QUASAR, in modo da tenere costantemente sotto controllo i livelli di inquinamento;

2. promozione dell’uso del trasporto pubblico; 

3. avvio di un confronto con le associazioni e i cittadini per la promozione e l’attuazione di progetti concreti per una mobilità sostenibile nel medio – lungo periodo;

4. attuazione di una più attenta politica di gestione degli spazi dei parcheggi e della salvaguardia della viabilità dei pedoni nelle aree pubbliche da parte della polizia municipale vedi Girasole;

5. sperimentazione di aree da pedonalizzare in occasione di particolari eventi, nei principali quartieri del comune, individuandone almeno una come progetto permanente

6. impegno per le prossime realizzazioni di importanti strutture commerciali, in relazione al territorio,di richiedere la VAS (Valutazione Ambientale Strategica)al fine di integrare considerazioni di natura ambientale nei piani e nei programmi di sviluppo.
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